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DELIBERE

1.Laboratori per l'analisi del latte

2.Innovazioni sul Bollettino del latte

INDICAZIONI

Individuazione dei soggetti
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DELIBERE

1.LABORATORI PER L'ANALISI DEL LATTE

Il Comitato esaminata la situazione dei laboratori di analisi
esistenti nelle diverse regioni si e' posto come obiettivo di
fornire risultati confrontabili nell'ambito del territorio
nazionale e di come realizzare la determinazione delle
proteine anche in quelle limitate zone in cui attualmente tale
determinazione non viene ancora realizzata.

Ha constatato come raccomandazione a suo tempo
formulata a centralizzare le analisi in laboratori regionali od
interprovinciali dotati di attrezzature di grande potenzialita' e
tenute da personale specializzato sia stata applicata solo in
poche regioni.

Il Comitato ha deliberato di costituire un gruppo di lavoro
composto dai direttori delle Associazioni Nazionali di Razza,
da un esperto in materia di analisi del latte e dal
sovraintendente ministeriale.

Il gruppo di lavoro si rechera' in ciascuna regione e con le
Associazioni Allevatori della regione stessa dovra' essere
esaminata la siutazione e successivamente disporra'  un
piano di ristrutturazione del laboratorio o dei laboratori di
analisi con scadenze tassative.

Il Comitato, inoltre ha deliberato:

- la preparazione e la fornitura dell'amido nero per l'analisi
della proteina, sara' affidata ad un unico   fornitore prescelto
dall'Ufficio Centrale;
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- i nuovi analisti che dovranno operare su apparecchiature
di tipo automatico e semiautomantico, dovranno essere
preparati, secondo modalita' stabilite dall'Ufficio Centrale, a
svolgere operazioni  di analisi; apposito attestato di
abilitazione verra' rilasciato agli analisti che risulteranno
idonei;

- l'Ufficio Centrale predisporra' appositi corsi di
aggiornamento con valutazione finale per gli analisti che
attualmente operano su apparecchiature di tipo automatico
o semiautomatico.

2.INNOVAZIONI SUL BOLLETTINO DEL LATTE

A partire dal Bollettino 1979 verranno introdotte le seguenti
modifiche in base a richieste di adeguamento avanzate da
alcune Associazioni Provinciali Allevatori:

- nelle medie aziendali verranno considerate le produzioni di
tutte le lattazioni chiuse nell'anno,  comprese quindi anche
quelle di durata inferiore a 200 giorni finora escluse;

- le bovine con terza mungitura nel corso della lattazione
considerata avranno una propria  graduatoria distinta
nell'ambito delle migliori lattifere;

- nella graduatoria degli allevamenti verranno tenuti distinti
quelli che praticano tre mungiture.

Le innovazioni di cui sopra vengono realizzate nell'attesa che
venga completato lo studio per individuare criteri piu'
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adeguati per la classificazione individuale delle vacche che
tenga conto del valore produttivo e riproduttivo complessivo.

INDICAZIONI

INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI

Apposito gruppo di lavoro ha l'incarico di studiare un nuovo
sistema di individuazione dei bovini, previe intese con gli
Uffici Centrali dei Libri Genealogici delle razze interessate.
L'obiettivo e' di sostituire alla attuale marca dei Libri per i
soggetti iscritti ed alla marca Cont. Uff. per i soggetti in
produzione ordinaria una marca unificata per ciascuna razza
con Libro Genealigico e una marca apposita per le
popolazioni senza Libro e per gli incroci.


